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Riflessioni sulla mobilitazione in Calabria 

la lotta per il lavoro 
NLL l»\SSAT() i iiKiviiiu-ii-

l i ili lolla, . indie quelli 
p io \uu i l i . temlc\. ino soprattut
to a f.ir c-ploili-rc <• .ni espri
merò cmilr .nidi / ioni »• 11*11-i<• -
ni sociali, O-IJJÌ iuwi-e - i ili-li-
limiu porre un ruolo cliu-r.-o. 
La crisi jseiierjle ili-»-.! evi
denzia slorlure e «pi i l i l i r i in
f i l i iii-ll'or^aiii/./.i/ioiiL- ilei - i -
slciua ecoiiomiro, Minale e po
l i t ico; per queMo 1I ÌMI ) Ì I IU , rimi-
ipic, compiere un Millo ili qua
lità dimostrando capacilà ili 
pesi ione (lei prolilt-mi e della 
«•ri-i, facenilo affermare, nel 
contempo, i-om-rclamciite una 
fl iffn-a e-inen/a i l i camliia-
ineiilo. 

La lolla per il l .miro in Ca
labria, v i \ e ili questa impn-i. i-
r.ione. La niaiiife-ta/.ioiie re
gionale ilei 'A aj;o>lo a (.'al.ui-
7.aro rappresenta ila una parie 
la punta più alla della mobi l i 
tazione eia- da me-i è \eniita 
r-^lendemlo-i in (lalaliria per 
la attuazione della « 211.") », 
dal l 'a l tra il momento di veri f i 
ca per una battaglia clic non 
• i pone obiell ivi .•iiballerni o 
vel lei tar i . 

La pialtafuruia-ba-e dcl l ' in-
funlro elle >i è Mol lo ipiel 
f ior i to Ira le Icjclic e la giunta 
regionale, esprime re-|ioii?abil-
niento una rir l i ie- la ili lavoro 
«labile, qualificalo e proibiti i-
\ o ; respingendo o^ni lenlal i -
\ o di applii-a/inue dello «2H5». 

.-ecoiiilo pi i i ieipi a- - i - len/ ia l i e 
r l ienlelar i . I I L I ricliie-la ^ill-
<-t.i e -ano-au la . 

I . ' i - i lo ile] I ' i licitili i ii può !•--
-ere eoli-ideralo po- i l i \o . Nel
le pro--i ine -el l imaue. pelò. 
ipi<--lo dovrà e--ere un leu elio 
pl ior i lar io i l ' in lerMi i lo ro- lan-
te della giunta n r ionale, f.i-
eeuilone ani-bc un lei reno di 
\er i f iea della validità e - labi 
lità della slo--.ii uia-igioran/n 
go\ i - rual i \a regionale. Finora. 
proprio la giunta lui di>alle-o 
mollo le varie fa-i di aitua/ io-
ne della legge. Si traila ora 
di i l imo-lrare più ro-piin-ahtli-
là. maggiori rapacità tecniche 
ed anebe poliliclie | H T i coni-
pi l i d ie la L'I!") a--egua alla 
l legione. 

lti^ogua eompreiidere clic 
ogni proce--o di t ra- foima/ io
ne e ili -viluppo -mi. i le . -o-
pral lul lo nel Mezzogiorno ed 
in Calabria. p.i--a -ol.imcnte 
atlraver-o r. i--egn.i/ ioiie di un 
ruolo all'ivo nell'economia pro
duttiva a <|iielle ma--<; giova
n i l i elio di fallo og^i .-uno 
emarginale, 

I n coerenza con ipie-ta con
vinzione un inonilo va anche 
alle organizza/ioni sindacali. 
I l rapporto tra i giovani d i -
'occupali, anche tra quelli clic 
compongono i l movimento, e 
il .sindacalo è troppo labile. 
l 'er-i- lono problemi, difficoltà 
ed incompreii- ioni ileleriiiiuale 

ilaH'iuclo-lazionc di l e t i l i i r 
logiche politi! he all'intei ini di 
alcuni -el lori . iiouché aiceu-
luali anche da una preci -a vo
lontà di o-lacol.ue ogni -pinta 
• innovatrice del modo ili ••--•--
re dello -lc--o -iiiri.u alo. 

1 r i la id i d ie ai iiieoiilrauii 
nel le--er.iiueiilo dei giovani 
alla confedei azione unitali.i 
po--ouo rappre-enlare un -e-
vero -esiliale d'allarme. 

L-p i imiamo una preoccupa
zione -i-ria in que-lo -en-o. 
.Nella -le--.i battaglia po- i l Ì \a 
che -li.uno coiiducemlo in (Ca
labria. -imo sempre pie-enti 
pericoli di iuvoluz.ione nello 
orieulameiito dei u'iovaui. l'n-
I r e b l f r o affini are pine ri-chi 
di org.miz/nzioiii aiiloiiome e 
corporative, e.-lerne e conlrap-
po-le al -imi.ir.Ho: peii-iamo a 
vari tentativi dilett i da alcune 
Torze aH'illteiuo dei cor-i-l i 
già avviali al lavoro. La situa
zione rimane ;empre fluida 
ma definitivamente - labile. I l 
bi-oguo immediato, quello di 
lavorare, rimane per tulli i 
giovani prioritario ri-petto a 
qn.il-i.iM altro obicttivo. Si 
traila, certo, di non materia
lizzare nella maniera deteriori
la lolla per il lavoro, però bi -
-ogll.l operare favorendo lo 
emergere di -egni di cambia
mento concreto. 

Nicola Adamo 

QUARTU - Oggi riunione del Consiglio comunale 

Battaglia al pateracchio DC-PSI 
CAGLIARI — Oggi si riu
nisce a Quartu il nuovo 
Consiglio comunale eletto 
fin dal 14 marzo scorso. La 
DC e il PSI hanno stipu
lato un accordo per la for
mazione di una giunta bi
colore, e chiedono agli al
tri partiti autonomistici 
(PCI , PSDI . PRI ) un ap
poggio esterno, in cambio 
di una loro partecipazione 
alla stesura del programma. 
Di fronte al giustificato ri
fiuto dei comunisti, dei so
cialdemocratici e dei repub
blicani, che non accettano 
di votare a favore di una 
giunta da cui vengono esclu
si a priori, l'Avanti!, in una 
Imbarazzata replica, ha con

fermato le origini di quel
la che viene definita • una 
scelta di potere e di lottiz
zazione ». 

Il voto di oggi, quindi. 
non sarà tranquillo ne fa
cile. La stessa base socia
lista di Quartu è in fer
mento, e chiede conto ai 
dirigenti della linea fin qui 
seguita, assolutamente in 
contrasto con la volontà del
l'elettorato. A Quartu è as
solutamente necessaria la 
costituzione di una ammini
strazione unitaria di sini
stra: PCI e PSI detengono 
da soli la maggioranza as
soluta. ed una inversione 
di tendenza al governo della 
città può permettere di af
frontare decisive scadenze 

in modo nuovo, in primo 
luogo quella riguardante lo 
assetto urbanistico ed il va
ro del piano regolatore. La 
giunta PCI-PSI. se passe
rà, è destinata ad un iso 
lamento totale. PCI. PRI, 
PSDI hanno fin d'ora av
vertito gli alfieri del bicolo
re che non possono offrire 
deleghe in bianco, nò dare 
tregua ad una giunta che si 
propone di continuare, an
zi aggravare, una pratica 
amministrativa deteriore. 
sempre sotto il tiro della 
magistratura (l'affare del
l'inceneritore d'oro è tutt'al-
tro che concluso) e che po
trebbe definitivamente com
promettere lo sviluppo del
la terza città sarda. 

Suicida perché 
sicuro di non 
poter riparare 
in due materie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era convinto 
di non farcela agli esami di 
riparazione di settembre: tor
menta to da questa ossessio
ne Giampiero Bruciano, 18 
anni , allievo della quarta clas
se dell 'Istituto industr:alc 
Archimede dj Catania ha 
messo fine a i suoi giorni im
piccandosi. 

L'hanno trovato ormri pri
vo di vita i familiari preoc
cupati del lungo silenzio del
la camera da bagno dove il 
giovane si era nnchiu.=o nel 
primo pomeriggio. Hanno 
bussato invano, pò: hanno ab 
battuto la porta che era 
chiusa a chiave. Giampiero 
si era legato a t torno al collo 
una grossa corda, l'aveva ag
ganciata alla doccia e si era 
lasciato andare morendo sof
foca to. 

Terzo d. sei figli. Giampie
ro era stato r imandato in 
due materie: italiano ed elet
tronica. La parziale boccia
tura lo aveva demoralizzato. 
L'anno scorso era stato già 
respinto e un nuovo possi
bile insuccesso scolastico ave 
va finito per dominare i suoi 
pensieri, fino a rendergli que
ste giornate estive angoscio
se. Da parecchi giorni — han
no raccontato i parenti — 
aveva perso l'appetito ed era 
s ta to pervaso da uno s tato 
di grave ansietà. Sempre p.ù 
nervoso e taciturno. Giampie
ro ha covato dentro la dispe
rata decisione sino a quan
do, del tut to lucido, si è chiu
s a nel bagno suicidandosi. 

Alcamo: figlio I II metronotte 
del boss Rimi ; aiutava i 

reintegrato ! banditi a 
in Municipio j fare le rapine 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Da ieri è uno 
dei tant i impiegati del co
mune di Alcamo (Trapani) . 
Ma Natale Rimi, figlio del 
defunto capomafia Vincenzo. 
anche egli in odore di mafia. 
è un dipendente particolare. 
Assolto dall'accusa di far par
te del gruppo dei « 114 J» delia 
cosiddetta «nuova maf.a > (in 
sua compagnia figuravano m 
un rapporto di polizia perso
naggi del cal.bro di Tommaso 
Buscetta. Frank Coppola. Lu
ciano Ligsrio. Gerlando Alber
ti. e : cuein: Greio di Ciacul-
h». orinai lontano il per.odo 
del soggiorno obbligato. Nata
le Rimi ha ch.e^to e ottenuto 
di e-v-ere re.ntegrato nel po
sto di lavoro dal quale era 
s ta to cautelativamente allon
tanato. 

La decisione, assunta da l l i 
giunta comunale di Alcamo 
con una apposita delibera, è 
s tata ora ratificata dalla eom-
m.ssione provinciale dj con
trollo della provincia di Tra
pani. R.mi poco prima d; es
sere arrestato, era l'estate del 
"71. aveva ottenuto il trasfe
rimento da Alcamo agli uffi
ci della Regione Lazio provo
cando le note polemiche sulle 
infiltrazioni mafiose nel con
tinente. 

Nel dicembre di due anni 
fa la sentenza di assoluzione 
divenne esecutiva per cui lo 
stesso Rimi avanzò la doman
da di ritorno in servizio in
sieme con la richiesta del 
pagamento d; tu t te le spet
tanze ecoonmtche arretrate. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Era un metro
notte ad aiutare i banditi nel
le rapine agli -.st.tuti di cre-
d.to di Palermo. Addetto al 
servizio di vigilanza dinnan
zi ad alcune banche. Giusep
pe Cor>o. 22 anni, dipenden
te di uno dei tanti serv.zi di 
poi zia privata, forniva a. ra-
p .naton le più importanti in
dicazioni per svaliz.are le cas
seforti delle banche. La poi.-
z.a lo ha arre.i'aio insieme 
con se. complici che vendono 
n tenu t . respon.->abi!i di ;«'.-
meno cinque rapine avvenute 
nelle tilt.me .-ett.mane a Pa 
lenito. 

L'ultimo epi.-odio risale ad 
appena due c o r n i fa quando 
«Ila succursale della Cassa di 
Risparmio di via Dante s. 
p reno ta rono due g.ovan.ss:-
mi rapinatori. Con la scusa 
di dover consegnare dei caf
fo ai d.pendenti che erano 
chiusi ancora negli uffici, i 
due armati di pistola e a v.-
so scoperto razziarono dalla 
cassaforte ben 37 milioni di 
lire. 

Le indagini sulla banda pre
sero cosi una celere conclu
sione: il metronotte, che era 
sospettato già da tempo dalla 
polizia, venne pedinato e si 
scoprì che si incontrava spes
so in alcun: bar della città 
dove erano soliti recarsi noti 
pregiudicati. Le manette sono 
s ta te scattate quasi contem
poraneamente sia nei con
fronti del metronotte che nei 
confronti de: sei presunti ra
pinatori. 

Sempre più frequenti in Sardegna gli incidenti provocati da aerei NATO 

Si vuole la catastrofe 
prima di far qualcosa? 

l ' U n i t à / giovedì 10 agosto 1978 

Schiarita invece per la Perri 

Valentin! : il padrone 
diserta l'incontro 

fissato alla Regione 
Non ci si può raccomandare alla fortuna: è urgente garantire l'incolumità delle pò- Stigmatizzato da sindacati e assessore l'at-
polazioni sarde — Protesta del PCI per « l ' infortunio » dell 'altro giorno a Samassi teggiamento dell ' imprenditore — Novità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche l 'al tro 
g iorno è s t a t a s f iora ta un ì 
g r a n d e ca tas t rofe , q u a n d o 
un jet tedesco h a sgan
c ia to due con ten i to r i di 
kerosene e t re inisi.ii m 
un c a m p o di pomodori . 
nelle c a m p a g n e di S i n u o 
si, a due ch i lometr i d.il 
l ' ab i ta to . I con tad in i - - de 
c ine di nomini , dotine, per 
l ino bambin i - - d a v a n o 
procedendo ai lavori di 
racco l ta . I t re 1111.--1I1 non 
si sa bene dove .siano li 
n t t i . I serbato i d1 kerose 
ne. esplodend ) e l inc ian
do ( a n t e s c h e d e di ìroi-o. 
n o n h a n n o c a o i ' o ì civili 
per puro ca->o 

Poss iamo .-ont un ta re a 
r a c c o m a n d a r c i a Ma • for
t u n a •? E' •ar,;'iir.> fin* '1 
governo c e n t r i l e in 'e rven-
ga perche l'-n.'o . u . r t a d ' i 
le popolazioni .ani • sia i n i 
volta per sempr- J S i r u r i 
ta . Ed è altr i ' i t , u„ i mve->-
sario che la ,<i:iiit » r-ui') 
na ie non l i m i i II-JIH \;>lta 
la p ro tes t a ai ' d ' i i a m m i 
d 'occasione. 

Al min i s t ro dell i Dife
sa onorevole n m ì i n i — < he 
proprio memi'-1 c adevano 
se rba to i e missili sui cam
pi di Samass i inviava ;m 
messaggio a n n u n c i a n d o un 
suo (generico) in t e rven to 
presso le a u t o m i mil i tar i 
a l l ea t e c o n t r o il preceden
te « inc iden te > di Villasi 
mius — occorre 1 \r cap ; re 
i r ischi mor ta l i cui va in
con t ro la popolazione iso 
l ana . Non si m e t t o n o af
fa t to in discussione i pa t t i 
e gli accordi naz ional i del
l ' I ta l ia . se si fa cap i re alle 
a u t o r i t à mi l i ta r i a l lea te 
che n o n sono asso lu tamen
te tollerabili le esercitazio
ni bel l iche (con a rmi of
fensive vere> sui cieli e 
sui m a n della nos t r a iso
la. in zone d e n s a m e n t e po
po la te della provincia di 
Cagl iar i . 

L 'elenco degli * inciden
ti s> è nu t r i t i s s imo : aerei a 
reaz ione che p rec ip i t ano in 
f i amme sul lo s t a g n o di 
S. Gil la . a breve d i s t anza 
dagl i i m p i a n t i petrolchimi
ci della R u m i a n c a : bombe 
che scopp iano nelle cam
p a g n e di Teu lada . duran
te le prove di sbarco dei 
m a r i n e s : raf f iche di m i t r a 
sui pescator i di Capo Fra
s ca : lancio di bombe a 
Capo M a l f a t a n o : un aereo 
inglese che s c h i a n t a su 
u n a sp iagg ia di Villasi-
mius . p iena di b a g n a n t i : 
evoluzione di bombardier i , 
anco ra ieri, sulla sp iaggia 
di Arbus. che provocano 
scene di pan ico e il fuggi 
fuggi genera le dei tu r i s t i : 
i missili c a d u t i a Samass i . 
t ra l 'a l tro non r i t rova t i . 

Non è anco ra c a p i t a t o il 
d i sas t ro di e n t i t à t a le da 
r i c h i a m a r e le responsabi
l i tà . s e m p r e più evident i e 
pesan t i degli uomini del 
governo c e n t r a l e e del la 
g i u n t a regionale . Ma que
s to d i sas t ro può cap i t a r e 
in ogni m o m e n t o , se n o n 
si in te rv iene in t e m p o per 
far cap i re alle « a u t o r i t à 
mil i tar i a l l ea te » che la 
S a r d e g n a n o n è te r ra de
ser t ica . periferica e mar
g ina le . dove possono impu
n e m e n t e e senza p ro tes ta 
essere svolte eserci tazioni 
ed operazioni bell iche che 
n o n si fa rebbero ce r tamen
te nei cieli delle g r and i 
metropol i e n e p p u r e dm 
più minuscol i paesi di al
t r e nazioni ade ren t i alla 
a l leanza a t l a n t i c a . 

Ecco il t e r reno d 'mi / i a 
t iva e di i n t e rven to del 
governo regionale che. sen 
/.A rovesciare il .-astenia 
degli obblighi mil i tar i , tut
tav ia opera nel senso della 
difesa degli interessi e del
lo spi r i to de l l ' au tonomia 
s a rda . 

La F e d e r a / i o n e comuni 
s t a di Cagl iar i , e levando 
la più a l t a e ferma p ro le 
s ta per l ' inc idente di Sa-
massi i < per puro caso an
che s t avo l t a e s t a t a ev i ta 
"a u n a s t r a g e >. dice il co
m u n i c a t o ) . ch iede che il 
problema s c o t t a n t e delle 
servitù mi l i t a r : venga af
f ron ta to con la necessaria 
urgenza, al fine di adot
t a re gli i n t e rven t i indispen
sabili per « evi tare che la 
S a r d e g n a sia c o n d a n n a t a 
ad u n a p e r m a n e n t e condi
zione di sot tosvi luppo, il 
suo ter r i tor io anco ra fa t to 
ogge t to di assurde mano
vre di gue r ra , e i suoi cit
t ad in i esposti ad un per
m a n e n t e pericolo mor ta le . 

Da p a r t e sua il g ruppo 
comun i s t a al Consigl.o re 
g ionale r i t i ene giusto ri
c h i a m a r e la responsabi l i tà 
del p res iden te della giun
t a onorevole Soddu su que
st i fa t t i gravissimi, p r ima 
c h e possano avveni re inci
den t i e p iù t ragici , di cui 
l ' au tor i tà poli t ica s a rda . 
l 'esecutivo in p r imo luogo. 
non po t rebbero n o n essere 
r i t e n u t i responsabi l i . 

9- P. 

S. Giovanni 

Un pastore indica il cumulo di rocce dove è caduta recente
mente una bomba « per errore » 

in Fiore: 

da stasera 

il festival 

provinciale 

COSENZA — S: apre qik.->ta 
.-.era a S Giovanni in Fiore. 
:n Sila, il (estivai provincia
le dell'Unità. Durerà sei mol
ili e si concluderà la sera d: 
Ferra«Oftto Molte e intere.-» 
hauti le iniziative politiche 
che ni .^volgeranno nell'ambi 
to del Festival e che avranno 
per protagonisti, tra gli al 
tri, i compagni Luca Pavolini. 
Rosario Villan. Enza March:, 
Costantino Fa tan te . Giovan
ni Dieni, Saverio Zavattien, 
lon Giacomo Mancini, il par
lamentare de Pietro Rendo, il 
presidente della smini a remo 
naie Ferrara. 

Si e intanto concluso con 
un grov-,0 succe-.io tii pubbli
co è un notevole bilancio pò 
litico il festival tirrenico c o l 
tosi nei giorni scorsi a Paola. 
I compagni di Paola hanno 
raggiunto e superato il 100' n 
dell'obbiettivo della sottoscri 
zione versando in ledei azione 
oltre 2 milioni di lire. 

COSENZA — Continua a d.-.'.anza di o'.tie \ent i giorni 
ormai, la lotta dei lavoratori del pantaloniticio « Valent.til » 
e dello stabilimento tipogr.iluo .< Arti Uraliche P e n i » , 
entrambi occupali da: dipendenti per fronteggiare l'oflon 
»iva padronale sferrala at t ravei-o una raffica di licenzio 

I nienti. La situazione M e aggravata soprattutto al pan 
l talonitieio Valentini dove due -ere ta e andato a vuoto 11 
1 ttntatiw» di mediazione latto dal!'.c^e-.--ore reg imi le al'a ' 
' uidu-aiia Ma'.iamaci 1! tito.aie del.a fabbrica ha mta t t . 
, d.sei tato la i annone convocata a C'atan/aio presso la-. 
I scmoriito A pre-enlarM .viio stati soltanto ì sindaca».: e 
' n.'.tuialmente l'assessore Ma.lainai i ì. (wiale al terni ne 
; della riunione, che si e tenuta u-tu.dmeiite anche se man 
i cava il p .v .cna le nrerhKUtoit . ha piovveduto a d i rami le 
: un comunicato ne. quale « s< il Nippun.i e -.Lumaiir/a 1 

cDiiip )itamento equivoco dell' iup:e-a Valentin che ha di 
mostrato ampiamen'e iiiseiis'lnl \ i e mama-i/a d- volon'a 
dd affrontare lomunque il .oni ionto MU pioh'em: post' 
alla base della veiten/a > 

I sudaca t i lontederali da. t .m 'o loio nanno detnuto 
l'assenza di Valentin dalla mnrone di C'atan/aio min 
tiravissima pr ivoca/aone e hanno fa'to atnggeie MI mu:' 
della cit.a un manifesto nel (pule tra l'alno si dice che 
>; ì lavoratori conoscevano iU tempo ì me»odi p ' inocator 
di questo tipico esempio di p:oter\ a e arroganza padro 
naie ». 

«11 pnnio obbedivo a que-to punto e "linai cluaio * 
tutti battere la provocazione di questo >upe.•sminatore 
Su questo te i 'eno piop::o MI qm'st ino ni st .amo venfi-
caodo — conclude .1 inaiv.le-'o il tontitlnito fattivo e 
concreto dei comuni ili Rinile e Co-en/a e del'a stessa 
Frovinci.i » Prop: o ieri, iman. , .1 pies. dente del 'aminini 
-.trazione piovineiale. compagno Z ina l e li si e :e iato nella 
fabbrica VaUiilini occupai.i pei esp.une.i ai . .uo/a 'or 
ci lo'ta la solida.ìeta conitela del massimo en'e lo. ale 

.\H?/a schiarita invece alle . 'Aiti •-•lafiehe Peivi » S. 
e appreso che se il titolare ile l a / coda ino'.ue.a domandi 
p e n n e ì KU milioni di lue i he deve alla Cassa dt Rispai 
mie di (.'a'alma e Lucania vengano loiisideiati una an*. 
e p e / une su i m m u n e il. stampati e d: a t r i piodotti tipo 
..Valici, l'ist.luto piendeià m cons.itera/ione tale domanda 
lv poche paiole la Cas-a di Ri-p.uni:o semina inten/io 
d i t a a congelire questo debi'o che .1 Molare dell'azienda 
avrebbe dovuto np.anare a brevissima scadenza Al di la 
di questa ioncess.one il mas,mio istituto di eredito do.la 
Calabria non intenderebbe and.ue La decisione ora spetta 
al signor Per ri 

Le Ferrovie Calabro-Lucane tra disinteresse e croniche inefficienze 

Il servizio? Per ora aumentiamo il biglietto 
E' il caso della tratta Catanzaro-Catanzaro Lido: nel giro di due anni è aumentato tre volte (ora si paga 
400 lire) — Una scelta per scoraggiare l'utenza? — Il sacrificio e il senso di responsabilità dei ferrovieri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — // biglietto 
per prendere il treno della 
* Ferrovia Calabro Lucana s> 
dalla stazione di Catanzaro 
Lido Jmo a Catanzaro Città è 
aumentato nel giro di due an
ni tre volte. Dal 15 luglio per 
percorrere gli II chilometri 
vlw dividono il quartiere pe
riferico dal centro cittadino 
bisogna spendere 400 lire an 
ziclié 300, il costo del vecchio 
biglietto. Ma (.siamo stati av
vertiti dal Ministero prima 
del nuovi aumento) le tariffe 
ferroviarie italiane .sono le 
più bas.se d'Europa e i costi 
di esercizio crescono costan
temente: quindi l'aumento è 
indispensabile anche per mi 
glinrare i servizi. 

D'accordo. Infatti è slatta 
riconosciuta un po' da tutti la 
necessità di ritoccare le ta 
riffe, ma su questo pezzo di 
strada che congiunge due 
quartieri della città il discor
so sull'Italia e l'Europa prò-
pr.'j non spiega niente, perché 
qui si tratta di un percorso 
urbano. Questa linea viene 
utilizzata normalmente dai 
pendolari: operai, studenti. 
massaie clic vanno a fare la 
spesa nel centro e anche il 
pensionato che scende a Lido 
per fare due fxissi sul lungo
mare. e quindi 400 lire sono 

davvero troppe, considerando 
pure che con l'autobus dell' 
AMAC — l'azienda municipa
lizzata di trasporto - si pa
gano solo 200 lire sullo stesso 
percorso. Dal primo luglio è 
stato messo in vendita nella 
tFCL * un biglietto speciale di 
andata e ritorno per Lido a 
AOO lire, il mezzo biglietto, per 
i bambini, costa 200. Nel no
stro Paese, dove solo il 30% 
della popolazione può permei 
tersi il lusso delle vacanze. 
esiste pure un turismo pnero. 
quello della mezza giornata 
al mare, praticato nelle zone 
non lontane dalla costa, cjme 
appunto Catanzaro. 

Il ritornello 
del mattino 

La borsa con la colazione 
e l'asciugamano, qualcuno 
con l'ombrellone sotto il brac
cio. tutti col costume da bu 
gno sotto il vestito. 
i Capo, per favore cinque hi 
glietti andata e ritorno per 
Catanzaro Lido, due grandi e 
tre piccoli ». è questo il ri 
tornello che si sente nelle 
prime ore del mattino alla 
biglietterìa di Catanzaro cit
tà. Con 1200 lire la famiglia 
media va e viene dal mare. 
un costo ragionevole per la 

tasca del lavoratore e per 
l'emigrato venuto m Calabria 
per il mese di ferie. 

Dal primo agosto unclie (pie 
sto biglietto balneare e e a 
ditto sotto la mannaia dell'au 
mento. La direzione della 
i FCL ^ potrebbe adottare su 
questa linea e su altri per 
corsi urbani la tariffa locale. 
che corrisponde al prezzo 
pagato per un biglietto sulla 
mttnicinalizzata D'altra par
te. (piando a Roma prendete 
la metropolitana dalla barba
tella. per esempio, fino a 
Termini, guidamente il Co 
mime non vene a farri il >l: 
<cor.so delle tariffe m Euri 
pa e in Italia e i i fa pagare 
100 lire (la distanza è la stes
sa della tratta Catanza 
ro Città - Catanzaro Lido} 
i « Milano (piando preti 
(lete la metropolitana da una 
stazione periferica fino a pia: 
za Duomo pagate soltanto 'J01 
lire: perché una cosa è la 
tariffa ferroviaria e un'altra 
quella urbana, per spoetarsi 
da un quartiere all'altro. 

Ma allora perché non viene 
adottata dalla t FCL » questa 
tariffa locale? La ragione è 
molto semplice e i dirigenti 
te lo dicono apcrtamunte: 
« per scoraggiare l'utenza, per 
costringere i viaggiatori a 
prendere altr\ mezzi. l'AMAC. 

' la macchina, il passaggio ». ' 
L'azienda, pur registando un 

deficit annuale astronomuo. 
1 non ha mezzi .^ufficienti per j 

.sostenere la domanda di tra 
sporto cresciuta in questi an 

j in. Su (piesta tratta il serri 
zio viene espletalo an / n v " 
/e automotrici vicchic di ?•(> < 
10 anni. La linea riceve solo i 
l'ammodernamento ordinario 
il personale è insitflieien'e In 
ipicsti giorni i treni marciano 
grazie al sacrificio dei ferro 
neri: alcuni rimandano di 
mesi la fruizione del riposa 
settimanale, li: ìh'tta in ìggio • 
ronza non piti andare ni /.• | 
ne perché non ri sono le *'< 
stituzioni. qual.he rolla i -ìi'i •• 
chinisti ;i sobbarcano .1 div \ 
pio turivi {/ornovero ]h r p> 
Ieri- garan'ire il ••eri tzi>. .S'.-
finisse (picsUi collabomzion-' 
del perdonale sarebbero mol 

i tissime le cor<e soppresse. 

Un gmiitle 
movimento 

Su qui.sta lvwi c'è sempre 
j grande movimi nto di i nggi t 
i f'»n: d'interno ',; utilizzalo 
1 gli studenti, d'estate i bagnati , 
J fi. «Abbiamo tncarrozzato ie 

ri a Lido più di '.'<> viaggiatori J finin 
e altri s-on<* nmisti a terra v 
— dice un capotreno sotto hi • 

pensilina di Catanzaro Citta 
— ? la direzione raccomanda 
di non superare i limiti di co 
rico. mu come fai a lasciare 
a terra i viaggiatori per ore 
sot'o ipicsto sole the spara: 
le pietre'' ». 

7'ro / lavoratori c'è grande 
s-ctiiibi'iità per i prolilcmi del 
viteiiziamento e dell'amino 
dcrnumciito t Questa ferroi ui 
può dare lavoro ai nostri f: 
ah e ai disoccupati calabresi > 
— commenta il frenatore Sa 
reno Fragomeni — -i per que 
sto dobbiamo difenderla e im 
fiegnarci per farla si ilupjxi 
rei Lo e FCL -. sebbene in 
r iwlizioiu disastrose, è prczio 
su per la ci'tà di Catanzaro 
il treno atipicità solo ?,1 nini:. 
'• per raggiungere dalla ma 
mia il centro urbano E' 
(putidi una i era e propria ttn 
trop tlilana 

Di poco i s.'.'i''/ approvati 
' ' dcivi.''r«'riivif'» amministra 
t ro una (l'rcziofc i entrale n 
Il a io e du-' periferiche a Ra 
ri e a Catanzaro. Ver quanto 
r attarda la Cahihrtn l'ci 
(ini)ipo Escn IZIO ha ricevuto 
il t pioinaci Ivo i. dilaniandosi 
ora Direzioni-, mo i poteri rea 
li. i finanziamenti e i prò 
grammi di escremo rimango 
*<> tutto un d'sior--> da veri 

Roberto Scarfone 

Al lavoro, tra sacrifici e non poche difficoltà, la clinica ostetrica di Cagliari 

100 aborti all'ospedale: 
non è un vanto, ma sono 
donne tolte alle mammane 

Il primario, obiettore, ha correttamente utilizzato medici anche 
estranei all'ospedale - L'esigenza d i strutture sanitarie efficaci 

N o s t r o serviz io 

<"\(iLIARI Oltre Imi ab >r 
t all'ospedale civile di Ci 
iilian. in questi mesi. Il pri 
mano della clinica n>:itr.i.i 
prof. (."armo.ti. obiettore, ha 
ut.I.//ato ì medici non ob.ct 
tor.. ara he fra quelli e-tra 
nei all'ospedale. La clinica 
cnecolocica dell'ospedale i . 
vile di Cagliari lavora a pa
no r.tmo. Non si può certo 
ri.re che Manze luminose ed 
.H e od.enti ospitino le centi 
naia di donne che hanno b. 
«osino di un periodo d, ne «> 
\t-ro sia pt r partorire, (he 
per e tirar-1 e p«-r abortire 
Vis. pallidi e tiratissimi ri. 
dottori e dottoresse, ostetri 
che e infermiere si aggira
no allo stremo delle loro for
ze tra le brandine sistemate 
negli anditi occupate da don 
ne col pancione che atten
dono con ansia di liberar
sene. ed altre, senza pancio
ne. che attendono, ugualmen
te con ansia, di abortire. 

I-a .-.tua/.OH- è rurtor.ami-n 
te drammatica: con una d. 
«poni hi Irla di !*( po-ti letto. 
a volte -i arriva perfino .ìd 
avere 160 ricoverate: il p t r 
-onale è -carso. K(ci. nono 
stante tutto i :ò. ad un me-. 
e mezzo dall'entrata ,n v.-
gorc della legCe 11M sulla in 
terru/io.u- volontaria della 
eravidan/a. nel («ipoluogo 
sardo t-o.no stati praticati or 
mai oltre 100 aborti 

K' stato p'aticato l'abor 
to ad una ragazza che ha 
dichiarato di essere stata vio 
tentata, e qui sto ha susc ita 
to un po' di -calporc nel 
l'ambiente dei «MiLti Ixnpea 
.-anti. mentre la stampa lo 
cale invitava a riflettere su 
Uh effetti benefici di una 
leege che nel XX secolo non 
può non esistere. 

Dietro tutti gli altri inter 
venti, quelli che non fanno 
notizia, ci sono ugualmente 
tante donne che soffrono in 
silenzio e che fanno la scel
ta di abortire non senza an-

C<>-i ia o pesali'., -ensi ili cu! 
pe. che hanno rada i t.-op 
IX) lontane p e ' pou r « s-i-n-
(«inceliate ('in in colo.» d 
spugna 

Qaando :.e! 1W2 l'.inh.ti* 
to (ìaita.'io ('.ma d.-cino 
l'ospedale civile d ("aali.ir, 
non «nn-bbe mai immagina 
to che. dopo la bili»z/a d. 
l-i»« anni. ì («ìizliar.tani av r« b 
lx ro avuto a dispo-.z.one <o 
me struttura «angaria il su > 
progettato edificio con co 
lonnato doni.) 

Bene, questo ,-d.f.i .o <»r 
mai troppo (adente, lo %car 
>o e insufficiente organao 
d. sanitari nella clinica oste 
tr.ca. non hanno impedito 
che le donne potessero tro 
vare nella struttura pubblar. 
punto di nfcr.mento vai.do 
per la interruzione volontà 
ria della gravidanza. Non ne 
facciamo un vanto: i 100 
aborti non sono un trofeo. 
una vittoria, si è certo evi 
tato clic quelle stes.se 100 
donne rischiassero di morire 

-.itt.i i l'err. dilla p.-.i'.(..na. 
Li- (l.n.e he private in que 

-*•> (.i-o non hanno avuti 
t'eona fu •./.une- a Cagliari 
r t-st.jia h i fa'" i 11 comi ri 
/.•> a- i «i:> la Ri ».:or.e. p< r 
pr.it.earr .iNir!,. Il pr.mir.-i 
della ci mia o-'f'.r.ca dr Ci 
ITI.n »-. dal caiito -'io. p ir t -
seixiosi d (Inarato oh ("i-t
ri. (o -c tnza (p-.r ult mu < 
in -o-d.na al file di non , i 
flue ./are ness.inoi ha d r . . 
pruva ri. n a i e ont-'«* s,)*;,. 
tutu i p iiiti d; v -ta I. iv.ir i 
con proft-s-.onaht.i nii-ccep. 
b.le peri he tutto fu.az on. «-! 
la mt-ci.o. e perdio fra bre
ve M [>issa p ra t aa re anche. 
a Cagliar: il rr.t no doSros > 
metodo Karman 

K (he ri.re ri. nife ,e g ) . 
vani donne (he h.inn • -fj 
dato (erta rruntalita antiqui 
ta e n p r e s s n a dei parsi del 
la provinca per salvare la 
propria liberta e tanti barn 
b.ni dal brefotrofio? Occor 
re una sena e puntuale r. 
flessione. 

Li doina tarda sta cam 
b. .:"! > si .ir_'.i'i://a e lotta 
i ori t i". le sj,- f.»r/e per 
avt re ina s e i *.i d.ver sa e 
sepr.rt .'.:<> ;x r v .wr t ,n una 
i>»;ii.n.'a (!ie non ie ,mped. 
s(a ri realizzarsi i<»rue eS 
se re S.H. , i|t 

I '.'•• al>>-*.. abh.anio riet 
•o ;«ri «ono un troft i. Av.-vb 
i* r-> p«V.ro essere (V.tlti. 
Come-'' Vuhe (\A p>.O centi 
r.aia ri ri.>ni.e .1 «come> lo 
hanno ditto a; n.»-tr. amm; 
n.-tratie.-j rt-c.oiaìi Hanno 
i ha-sto eoi for/.i l'applica 
/.on- della le £H"e- 4<G. quella 
-ii, co.Milto.-i iVipo la bat
t i g i a p t r l'aborto le donne 
-arde sta.no lattando per una 
-tru'iura che edu l . . . che 
prepari <id una vita -.tssua 

(il. amministratori regio
nali fanno orecchie da mer
cante. e ì consultori pubblici 
re>tano ancora nel libro dei 
sogn* d; tutte le donne sarde. 
le serena 

Rossana Copez 
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